
SENATO DELLA REPUBBLICA 

2* C O M M I S S I O N E 
(Giustizia e autorizzazioni a procedere) 

VENERDÌ 17 DICEMBRE 1954 
(14a Seduta in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente ZOLI 

INDI 

del Vice Presidente PANNULLO 

I N D I C E 

Disegno di legge: 

« Modificazioni al regio decreto 21 dicembre 
1933, n 1736, concernente disposizioni sull 'as
segno bancario, sull 'assegno circolare e su al
cuni titoli speciali dell ' Ist i tuto di emissione, 
del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia » 
(833) (D'iniziativa del senatore Trabucchi) 
(Discussione e r i nv io ) : 

PRESIDENTE . . . . Pag. 117, 121, 122, 123, 126 

AZARA, relatore . . 117, 121, 123, 124, 125, 126 
C E M M I 123, 125 

D E PIETRO, Ministro di grazia e giustizia 124, 125 
MAGLIANO 122 

NACUCCHI 124 

PICCHIOTTI 123 

PIOLA 121, 125 

ROMANO 124 

SPALLINO 121, 122, 123, 126 

La sediiia è aperta alle ore 9,40. 

Sono presenti i senatori: Azara, Gemmi, 
Corsini, Gavina, Magliano, Marzola, Merlin 
Umberto, Nacucchi, Pannullo, Picchiotti, Piola, 
Ravagnan, Romano Antonio, Spallino, Zeli oli 
Lamini e Zoli. 

A norma delVmrtieoio 18, ultimo \c\omma, del 
Regolamento, il senatore Papalia è sostituito 
dal senatore Petti. 

Interviene il Ministro di grazia e giustizia 
De Pietro. 

SPALLINO, Segretario, legge il processo 
nerbale éella seduta precìodem^eì, che è {appro
vato. 

Discussione e rinvio del disegno di legge d'ini
ziativa del senatore Trabucchi: « Modifica
zioni al regio decreto 21 dicembre 1933, 
n. 1736, concernente disposizioni sull'assegno 
bancario, sull'assegno circolare e su alcuni ti
toli speciali dell'Istituto di emissione, del Banco 
di Napoli e del Banco di Sicilia » ( 833 ) . 

P R E S I D E N T E . L'ordì le del giorno reca la 
discussione del disegno di legge d'iniziativa dei 
senatore Trabucchi : « Modificazioni mi regie-
decreto 21 dicembre 1933, n. 1736, concernente 
disposizioni sull'assegno bancario, sull'assegno 
circolare e su alcuni titoli speciali dell 'Istituto 
di emissione, del Banco di Napoli e del Banco 
di Sicilia ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

AZARA, relatore. Onorevoli senatori, l'asse
gno bancario r ientra nella grande categoria dei 
titoli di credito bancario ma ha tali carat terist i-
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che proprie, per le quali, più che uno strumento 
di credito, è giustamente considerato uno stru
mento di pagamento. Per la sua riscossione 
non è, perciò, richiesta, anzi è esclusa l'accet
tazione del trattario, che deve essere sempre 
un banchiere, presso il quale, però, il traente 
deve avere una « provvista », cioè un fondo 
disponibile sul quale il banchiere possa, al mo
mento della presentazione dello chèque, pa
garne l'importo. Data la grande agevolazione 
che l'assegno bancario oltre non soltanto ai 
commercianti ma a tutti coloro che hanno ne
cessità di fare pagamenti anche da un luogo 
all'altro, l'assegno prese tale diffusione, che si 
sentì la necessità di regolarne la disciplina in 
una legge uniforme per 27 Stati, i quali fir
marono, nel 1931, la Convenzione di Ginevra 
a tutti voi ben nota. 

Ma la rapidità di circolazione dell'assegno 
bancario, e la fiducia che deve accompagnarlo, 
impone la necessità che il portatone abbia le 
maggiori garanzie di sicurezza, che sono, in
fatti, contenute nel testo della legge uniforme 
e, per noi, anche nel regio decreto 21 dicembre 
1933, n. 1736, e in opportune disposizioni pe
nali. 

Il disegno di legge n. 833, d'iniziativa del 
senatore Trabucchi, cerca di evitare alcuni in
convenienti, sui quali il Ministero della giu
stizia aveva già richiamato l'attenzione degli 
organi competenti e si disponeva ad adottare 
o presentare ulteriori provvedimenti. 

Il relatore ritiene che sia utile, con qualche 
emendamento, integrare il progetto Trabuc
chi, ai fine, se non di eliminare (lì che è 
difficile finché esisteranno truffatori), almeno 
di impedire quanto più sarà possibile l'emis
sione di assegni a vuoto, che costituisce un 
grave attentato alla fede pubblica, getta discre
dito sul titolo e porta turbamento particolar
mente nel mondo del commercio. 

Avviene ora, purtroppo non di raro, che 
quando alia banca sia presentato per n paga
mento un assegno mancante della indispensa
bile corrispondenza nella « provvista », si at-
cende, qualche volta parecchi giorni, prima di 
compiere il dovere (imposto con sanzioni pe
nali) di trasmettere immediatamente all'Au
torità giudiziaria il coi pò del reato, consistente 
nell'assegno protestato. 

14a SEDUTA (17 dicembre 1954) 

Gii istituti cancan si sono preoccupati cne 
ia consegna immediata dei ucolo ali Automa 
giudiziaria, senza il rilascio di una copia auten
tica, possa danneggiare ì possessori dell'asse
gno che, fattane entro il termine stabilito la 
regolarizzazione fiscale, potrebbero agire ese
cutivamente m via di regresso. 

Nell'articolo 1 del disegno di legge del sena
tore Trabucchi si provvede opportunamente ad 
eliminare tale inconveniente mediante il rila
scio ai portatore di una copia autentica dei-
i assegno. 

Il relatore, tuttavia, ritiene che l'articolo 
medesimo possa, ancor più utilmente, essere 
emendato tenendo conto delle seguenti osser
vazioni. 

Gli ufficiali pubblici che sono abilitati a le
vare il protesto sono già indicati nelle leggi 
interne vigenti. E poiché nel secondo allegato 
alla Convenzione di Ginevra su citata, è stabi
lito che tali pubblici ufficiali possono essere in
dicati con legge interna, è preferibile non 
inserire ora una disposizione che potrebbe 
sembrare limitativa. Basta, pertanto, la sem
plice indicazione che il protesto deve essere 
levato dal pubblico ufficiale, il quale, poi, non 
deve fare valutazione dei fatti, per stabilire 
se vi sia l'esistenza di un reato. Egli sa già 
che il solo fatto della levata del protesto per 
mancanza di copertura, integra la generica 
di un reato ed è senz'altro obbligato, dall'ar
ticolo 2 del Codice di procedura penale, a fare 
rapporto ai magistrato, che è il solo compe
tente a giudicare se, oltre la generica, vi siano 
tutti gli altri elementi per irrogare la san
zione punitiva. 

Circa tali sanzioni il relatore ritiene neces
sario che una copia dell'assegno e dell'atto 
di protesto sia inviata all'ufficio del Registro 
per l'accertamento della contravvenzione fiscale. 

Deve anche essere emendato l'ultimo com
ma dell'articolo 1 del progetto in esame, in 
quanto ciò che è indispensabile evitare è la 
valida circolazione del titolo, non già il com
pimento (se pure poco prevedibile) di altre ope
razioni, per esempio una garanzia, che taluno 
accetti pur sapendo che l'assegno ha copertura 
soltanto parziale. Basta, pertanto, ai fini della 
legge, dichiarare nulla la girata fatta sull'ori
ginale dopo l'annotazione del pubblico ufficiale. 
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Nell'articolo 2 del progetto Trabucchi oc
corre sostituire il termine di quindici giorni, 
per la regolarizzazione fiscale dell'assegno, con 
quello di trenta giorni, che è già fissato dalla 
legge 18 luglio 1949, n. 530. 

Occorrerebbe, infine, aggiungere un nuovo 
articolo per colpire più adeguatamente coloro 

i quali (come sopra si è accennato) infran
gono la fede pubblica, dimostrando, fra l'al
tro, la insufficienza delle sanzioni punitive vi
genti. 

Il relatore, pertanto, ritiene che il testo del 
disegno di legge debba essere emendato come 
segue : 

Art. 1. 

All'articolo 63 del regio decreto 21 dicem
bre 1933, n. 1736, sono aggiunti i commi se
guenti : 

« Il notaro, l'ufficiale giudiziario od il se
gretario comunale che, elevando il protesto 
di un assegno bancario, accerta l'esistenza di 
un fatto che ritiene costituisca reato secondo 
le disposizioni di cui agli articoli 116 e 117, 
deve fare una copia dell'assegno protestato 
prima di trasmetterlo all'Autorità giudiziaria 
competente a norma dell'articolo 2 del Codice 
di procedura penale. La copia deve riprodurre 
esattamente l'originale con le girate e tutte 
le altre indicazioni che vi figurano compreso 
il protesto se è scritto sul titolo o sull'allun
gamento; essa deve indicare fin dove arriva. 

« La copia è autenticata dal notaro, dal
l'ufficiale giudiziario o dal segretario comu
nale che ha elevato il protesto, e nell'auten
ticazione deve essere fatta menzione del fatto 
che si rilascia in esecuzione dell'obbligo di 
consegnare il titolo originale all'Autorità giu
diziaria. 

« Del rilascio della copia, il notaro, l'uffi
ciale giudiziario od il segretario comunale 
deve fare annotazione dopo l'ultima girata od 
annotazione sul titolo originale o sul duplicato, 
che è stato presentato per il protesto, se il 
protesto è stato fatto per atto separato; dopo 
il protesto se questo è stato fatto sul titolo o 
sul duplicato o sull'allungamento. 

« Dal momento in cui viene rilasciata la co
pia, questa, ad ogni effetto, è sostituita al
l'originale, sia come titolo di credito, sia come 
titolo esecutivo. Qualsiasi operazione fatta sul
l'originale dopo il rilascio della copia è nulla ». 

Art. 2. 

Il primo comma dell'articolo 119 del regio 
decreto 21 dicembre 1933, n. 1736, è sostituito 
dal seguente: 

Art. 1. 

All'articolo 63 del regio decreto 21 dicem
bre 1933, n. 1736, sono aggiunti i seguenti 
commi : 

« Il pubblico ufficiale, che ha levato il pro
testo, deve, unitamente al rapporto prescritto 
dall'articolo 2 del Codice di procedura penale, 
trasmettere all'Autorità giudiziaria l'assegno 
protestato. Egli deve, inoltre, rilasciare al por
tatore dell'assegno una copia autentica facen
do menzione dell'Autorità giudiziaria alla quale 
è stato trasmesso il titolo originale e trasmet
tere altra copia, certificata conforme all'asse
gno e all'atto di protesto, all'ufficio del Re
gistro competente per l'accertamento della con
travvenzione fiscale. 

« Del rilascio della copia autentica il pub
blico ufficiale deve fare annotazione dopo l'ul
tima girata sul titolo originale o sul duplicato, 
che è stato presentato per il protesto. 

« La copia autentica sostituisce ad ogni ef
fetto il titolo originale. La girata fatta sul
l'originale dopo l'annotazione del pubblico uf
ficiale è nulla ». 

Art. 2. 

Identico. 
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« Il possessore di un assegno bancario, nel 
caso del numero 2 dell'articolo 116, per eser
citare i suoi diritti di regresso, deve esibire 
l'assegno irregolare nei requisiti del bollo, o 
la copia dello stesso rilasciata dall'ufficiale che 
dopo elevato il protesto abbia consegnato l'as
segno all'Autorità giudiziaria, all'ufficio del 
Registro per la regolarizzazione, col paga
mento della sola tassa graduale di bollo do
vuta, nel termine di giorni quindici dalla data 
di presentazione dell' assegno per il paga
mento ». 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. 

« Il possessore di un assegno bancario, nel 
caso indicato nel primo comma dell'articolo 116, 
per esercitare i suoi diritti di regresso, deve, 
nel termine di trenta giorni dalla data di pre
sentazione, esibire l'assegno irregolare nei re
quisiti del bollo, o la copia rilasciata a norma 
del primo comma dell'articolo 1, all'ufficio del 
Registro per la regolarizzazione, col paga
mento della sola tassa graduale di bollo ». 

Art. 3. 

L'articolo 116 del regio decreto 21 dicembre 
1933, n. 1736, è sostituito dal seguente : 

« Chiunque emette un assegno bancario sen
za che presso il trattario esista la somma suf
ficiente ovvero, dopo averlo emesso e prima 
della scadenza dei termini fissati per la sua 
presentazione, dispone altrimenti in tutto o 
in parte della somma, è punito con la reclu
sione fino a tre anni e con la multa da lire 5.000 
a lire 400.000, salvo che il fatto costituisca 
reato punibile con pena maggiore. 

« È punito con la multa da lire 5.000 a lire 
200.000, salvo che il fatto costituisca reato 
punibile con pena maggiore : 

1) chiunque emette un assegno bancario 
senza avere avuto dal trattario l'autorizza
zione ; 

2) chiunque emette un assegno bancario 
con data falsa o mancante di uno dei requisiti 
indicati nei numeri 1), 2), 3), 5) dell'articolo 1 
e dell'articolo 11; 

3) chiunque emette un assegno bancario 
contro le disposizioni dell'ultimo capoverso 
dell'articolo 6. 

« Se il colpevole, nei casi prevedibili nel 
primo comma e nel n. 2) del secondo comma, 
fornisce al trattario la somma prima della 
presentazione dell'assegno, la pena è ridotta 
alla metà e, qualora l'emissione sia stata com
piuta per un fatto scusabile, va esente da 
pena ». 

Art. 4. 

Identico. 
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SPALLINO. Nell'articolo 1 del testo pro
posto dal relatore è detto che il pubblico uffi
ciale deve rilasciare al portatore dell'assegno 
protestato una copia autentica e inoltre tra
smettere un'altra copia, certificata conforme 
all'assegno e all'atto di protesto, all'ufficio del 
Registro competente per l'accertamento della 
contravvenzione fiscale. La spesa di questa nuo
va procedura chi dovrà sostenerla? A carico 
dell richiedente non dovrebbe essere perchè la 
emissione delle copie è un obbligo stabilito 
dalla legge per il pubblico ufficiale. Deve es
sere a carico del debitore? 0 le copie dovranno 
essere rilasciate d'ufficio? Mi sembra oppor
tuno che questo punto sia chiarito. 

PRESIDENTE. L'osservazione del senatore 
Spallino è quanto mai fondata. Infatti una per
sona che ha ricevuto un assegno a vuoto già 
subisce un danno; quando porta l'assegno alla 
banca, ed esso viene protestato, deve pagare 
le spese di protesto : ecco dunque un secondo 
danno. Mi sembra inopportuno con questo di
segno di legge aggiungere un terzo danno, de
rivante dal dover necessariamente ottenere 
una copia autentica dell'assegno perchè l'ori
ginale viene sequestrato. 

Il relatore ha poi modificato il primitivo 
testo dell'articolo 1, inserendovi la trasmis
sione di una copia air ufficio del Registro com
petente per l'accertamento della contravven
zione fiscale. In verità la contravvenzione fi
scale mi sembra non strettamente collegata con 
l'emissione di un assegno a vuoto. Poiché non è 
detto che in ogni caso ci sia la contravvenzione 
fiscale, l'obbligo della trasmissione mi sembra 
non proporzionato alla realtà. Effettivamente 
oggi c'è una circolazione di assegni che sosti
tuisce quella delle cambiali e qui siamo di 
fronte a una situazione che ha rilevanza fiscale, 
ma non so per quale ragione si debba stabilire 
m ogni caso una presunzione di contravven
zione fiscale. 

AZARA, relatore. Normalmente gli assegni 
regolari e coperti non portano alcuna di 
tali conseguenze. Ma in questo caso ci trovia
mo nel campo dell'assegno a vuoto. Se nell'ar
ticolo 1 disponessimo in modo diverso, molti 
casi sfuggirebbero alla regolarizzazione fiscale 
e noi faremmo perdere all'Erario somme che 

potrebbero essere rilevanti senza alcun profitto 
per le parti. Questa è la ragione di opportunità 
legislativa per cui ho proposto che sia obbli
gatoria la trasmissione di una copia all'ufficio 
del Registro. 

PIOLA. Sono del parere che le spese do
vrebbero essere a carico di chi sarebbe con
dannato alle spese di giustizia nel processo; 
il pubblico ufficiale, quindi, anticiperebbe la 
somma. 

Per quanto riguarda la trasmissione di una 
copia all'ufficio del Registro, essa non mi sem
bra necessaria quando non vi sia contravven
zione alla legge sul bollo. Il pubblico ufficiale 
vedrà se esiste contravvenzione alle norme sul 
bollo e si regolerà in conseguenza circa la tra
smissione dell'ufficio del Registro. Propongo 
quindi di aggiungere alla fine del secondo com
ma dell'articolo 1 le parole : « se in contravven
zione alle norme della legge sul bollo ». 

Il relatore ha inoltre ritenuto opportuno di 
sopprimere nel primo capoverso le parole : 
« accerta l'esistenza di un fatto che ritiene 
costituisca reato secondo le disposizioni di cui 
agli articoli 116 e 117 ». La soppressione mi 
sembra inopportuna, perchè non è necessario 
fare le copie quando non c'è assegno a vuoto. 
Infatti se non c'è reato, a quale scopo si sta
bilirebbe tutta la procedura dell'articolo 1? 
Se non c'è la provvista e la Banca dichiara di 
non pagare, il pubblico ufficiale accerta l'esi
stenza di un reato; ma se la Banca non paga 
per un altro motivo, per esempio per ordine 
del suo oliente, perchè seguire la stessa pro
cedura che si segue in caso di reato? 

AZARA, relatore. Noi non possiamo dare 
all'ufficiale giudiziario la facoltà di fare inda
gini, di accertare se vi sia dolo o no, ecc. Al 
pubblico ufficiale basta che la Banca dichiari 
di non aver fondi e che quindi l'assegno sia 
stato emesso a vuoto. 

PIOLA. Ma le ragioni per cui si può levare il 
protesto sono infinite e per molte di esse le 
copie e la trasmissione non sono assolutamente 
necessarie; a ragione, quindi, il senatore pro
ponente limitava l'applicazione di queste dispo
sizioni ai casi degli articoli 116 e 117. 
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PRESIDENTE. Ritengo anch'io che la di
zione adottata in questo punto dal relatore sia 
troppo generica: sembrerebbe applicarsi ai 
protesti levati per qualsiasi motivo. 

MAGLIANO. Sono d'accordo col senatore 
Piola. Noi vogliamo colpire coloro che si av
valgono di assegni a vuoto per una circolazione 
fittizia e talvolta truffaldina. Bisognerebbe 
specificare nel disegno di legge che solo quando 
il protesto è levato per mancanza di provvista 
si fanno tutte le successive operazioni contem
plate all'articolo 1. 

Io mi preoccupo anche di tutto il lavoro ma
teriale che comporta l'emissione di queste 
copie, la loro trasmissione ecc. Sarei del pa
rere di limitare queste formalità a quei casi 
in cui una parte richieda, per sue necessità, 
questi adempimenti. 

Per quanto riguarda le contravvenzioni, poi
ché, ai sensi dell'articolo 2, l'assegno deve es
sere presentato all'ufficio del Registro entro 
trenta giorni, sarà appunto l'ufficio del Re
gistro ad elevare la contravvenzione quando 
l'assegno bancario sia irregolare. 

PRESIDENTE. Su quest'ultimo punto ri
guardante le contravvenzioni, le disposizioni 
tributarie dicono (articolo 118 del regio decreto 
21 dicembre 1933, n. 1736) che la validità 
dell'assegno bancario non è subordinata alle 
disposizioni sul bollo; esso tuttavia, se non è 
stato regolarmente bollato, non ha la qualità 
di titolo esecutivo. 

L'articolo 119 dello stesso decreto recita : 
« Il possessore di un assegno bancario, nel 

caso del n. 2 dell'articolo 116, per esercitare 
i suoi diritti di regresso, deve esibire l'assegno, 
irregolare nei rapporti del bollo, all'ufficio del 
Registro per la regolazione col pagamento della 
sola tassa graduale di bollo dovuta, nel termine 
di quindici giorni dalla data della presenta
zione della'ssegno per il pagamento. 

« In tal caso l'ufficio del Registro accerta la 
contravvenzione al bollo soltanto in confronto 
dell'emittente ». 

Ora, in contrasto con tutte queste disposi
zioni, noi andremmo ad affermare l'obbligo di 
trasmissione all'ufficio del Registro, per il 
quale non c'è alcun motivo, perchè se colui che 

ha ricevuto un assegno a vuoto si rassegna, per 
quale ragione dobbiamo complicare le cose e 
obbligare a regolarizzare l'assegno? Quindi 
pregherei il relatore di non voler essere più 
fiscale di quanto è attualmente la legge. 

Vi è poi un altro punto relativo all'obbligo 
del rilascio delle copie. Qui mi pare che l'osser
vazione del senatore Magliano non possa es
sere accettata, perchè se prevediamo che la 
trasmissione dell'assegno sia fatta immedia
tamente, è evidente che non vi è la possibilità 
per il pubblico ufficiale di rilasciare successi
vamente la copia, perchè ormai l'assegno è 
passato nelle mani dell'Autorità giudiziaria; 
per cui a rilasciare la copia dovrebbe essere 
l'Autorità giudiziaria, il che porterebbe note
voli complicazioni. 

SPALLINO. Vorrei riprendere il discorso 
dal punto in cui l'ha lasciato il Presidente nel 
suo prime intervento, e vorrei chiedergli (dato 
che è stato autorevole vice presidente della 
Commissione finanze e tesoro) se queste copie 
vanno fatte in bollo o in carta semplice. 

PRESIDENTE. In bollo. 

SPALLINO. Non lo so, qui siamo in ma
teria penale, ed è cosa da accertare, perchè 
evidentemente incide notevolmente sul costo. 
Perciò propongo che le copie siano rilasciate 
gratuitamente o quanto meno con una spesa 
minima, perchè altrimenti si andrebbe a gra
vare di una notevole spesa chi ha ricevuto un 
assegno a vuoto. 

È stato osservato dal senatore Magliano che 
il testo proposto dall'onorevole relatore, per 
quel che riguarda la trasmissione della copia 
all'ufficio del Registro per l'accertamento della 
contravvenzione fiscale, è in contrasto con la 
disposizione dell'articolo 2 dello stesso testo, 
dove è detto : « Il possessore di un assegno 
bancario, nel caso indicato nel primo comma 
dell'articolo 116, per esercitare i suoi diritti 
di regresso, deve, nel termine di trenta giorni 
dalla data di presentazione, esibire l'assegno 
irregolare nei requisiti del bollo, o la copia 
rilasciata a norma del primo comma dell'ar
ticolo 1, all'ufficio del Registro per la rego
larizzazione, col pagamento della sola tassa 
graduale di bollo ». 
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Ora, perchè vogliamo far subito elevare dal
l'ufficio del Registro una contravvenzione quan
do ci sono trenta giorni per regolarizzare l'as
segno? Bisogna dunque mutare la disposizione : 
non contravvenzione, ma invito a regolariz
zare. 

PRESIDENTE. Non è necessario. 

SPALLINO. Non è necessario accertare la 
contravvenzione fiscale, perchè se il possessore 
vuole servirsi dell'assegno lo fa regolarizzare 
all'ufficio del Registro. 

AZARA, relatore. Ma si tratta della copia e 
non dell'assegno. 

SPALLINO. L'articolo 2 dice : « Il posses
sore di un assegno... per esercitare i suo diritti 
di regresso, deve... esibire l'assegno irregolare 
nei requisiti del bollo, o la copia... all'ufficio 
del Registro, per la regolarizzazione... ». Quin
di m sostanza la cosa non cambia. 

AZARA, neìlatore. In pratica, l'assegno ir
regolare senza copertura viene preso e man
dato immediatamente all'Autorità giudiziaria. 
(Interruzione del senatore SpiaBino). 

Vi è però la copia che ha tutti gli effetti del 
titolo originario. Il titolo originario, ripeto, si 
trova presso il magistrato per l'accertamento 
del reato, per cui quella che circola è eventual
mente la copia. 

SPALLINO. È stato osservato che se il pos
sessore non si serve dell'assegno non ha l'ob
bligo di regolarizzare e di mettere l'ufficio del 
Registro in condizioni di accertare la contrav
venzione fiscale. Se si vuol servire dell'assegno, 
la legge prescrive che l'assegno dev'essere re
golare dal punto di vista del bollo. 

Per quanto riguarda l'accertamento del
l'esistenza di un fatto che costituisca reato, io 
sono molto perplesso, perchè l'articolo 1 pro
posto dal senatore Trabucchi vorrebbe affidare 
al notaro, all'ufficiale giudiziario o al segre
tario comunale la gravissima responsabilità 
di accertare l'esistenza del reato. Concordo con 
la sostanza delle osservazioni fatte dal sena-
toro Piola : non tutti gli assegni infatti ven
gono protestati per la mancanza della coper

tura presso la banca; ci possono essere tanfi 
altri motivi del protesto. Bisognerebbe dun
que rivedere la disposizione, alla luce di queste 
diverse esigenze. 

PRESIDENTE. Quando ci si trova di fronte 
all'ordine di non pagare un assegno bancario, 
viene levato il protesto, anche se non vi è 
reato : ci potrà essere una truffa, ma non c'è 
il reato di emissione di assegno a vuoto. In 
questo caso perchè dovremmo disporre la tra
smissione del protesto? Dobbiamo disporre la 
trasmissione del protesto quando ci sia un 
reato. Non dobbiamo aggravare né le parti, né 
gli uffici. 

AZARA, relatore. Ma con questo criterio la 
legge è perfettamente inutile. Se non la volete 
approvare, posso essere d'accordo, ma se si 
deve approvare, deve essere fatta in modo tale 
che serva ad eliminare gl'inconvenienti lamen
tati. L'unico emendamento che propongo di 
apportare all'articolo 1 consiste nell'aggiun-
gere, dopo le parole : « Deve, inoltre, » le altre : 
« quando il protesto sia levato per mancanza 
di copertura ». 

PICCHIOTTI. Premesso che avrei preferito 
che non si apportassero queste innovazioni in 
materia di assegni bancari, ritengo opportuno 
che nell'articolo 1 del testo originario le pa
role : « accerta l'esistenza di un fatto che ri
tiene costituisca reato » siano sostituite con 
le altre: «accerta l'insolvenza». 

SPALLINO. È un concetto diverso, perchè 
l'insolvenza porta al fallimento. 

GEMMI. Per quanto riguarda l'osservazio
ne del senatore Spallino circa le spese del rila
scio delle copie, debbo dire che la copia è ri
chiesta nell'interesse della parte e non inte
ressa gli uffici penali. 

SPALLINO. No, è obbligatoria per legge. 

CEMMI. È obbligatoria in quanto se ne può 
servire il possessore, non avendo più l'assegno. 

Per quanto riguarda poi l'esistenza di un 
fatto che costituisca reato, penso che non pos-
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siamo dare al notaro, all'ufficiale giudiziario 
o al segretario comunale la responsabilità di 
compiere questo accertamento in sostituzione 
dell'autorità competente. Quindi penso che 
quanto meno debba modificarsi la disposizione 
dicendo : « in caso di protesto per mancanza 
di copertura ». 

NACUCCHI. Molte possono essere le ragioni 
per cui un ufficiale giudiziario, ad esempio, 
può levare il protesto. Vi può essere anche 
l'ipotesi della perdita o dello smarrimento di 
un assegno bancario oppure di un furto. È ne
cessario dunque che l'articolo sia più chiare. 
Opportuno mi pare l'emendamento proposto 
poco fa dal relatore. Io proporrei, anche per 
mettere in relazione l'emendamento con la di
sposizione dell'articolo 3, questa nuova dizione : 
« Il pubblico ufficiale, che ha levato il protesto 
per mancanza di provvista o di disponibilità 
della valuta indicata nell'assegno, deve . . . ». 
Aggiungo la parola « disponibilità », perchè 
nell'articolo 3 si prevede il caso dei fondi usati 
altrimenti dopo il rilascio dell'assegno. 

Circa il rilascio delle copie, penso che sa
rebbe utile aggiungere che tale rilascio sia da 
effettuarsi da parte del pubblico ufficiale, a 
richiesta del portatore, perchè se l'attuale pos
sessore dell'assegno non lo richiede, è inutile 
imporre al pubblico ufficiale l'obbligo di rila
sciane la copia, anche a cagione della spesa, 
come ha accennato il senatore Piola. 

Presidenza del Vice Presidente PANNULLO 

(Segue NACUCCHI). Inoltre ritengo che il 
pubblico ufficiale debba trasmettere una copia 
all'ufficio del Registro competente, per l'accer
tamento della contravvenzione fiscale, soltanto 
quando ci sia materia di contravvenzione. 

ROMANO. La tesi sostenuta dal senatore 
Spallino sul rilascio gratuito della copia del
l'assegno non mi pare giusta, perchè il ri
lascio è effettuato al di fuori dell'Autorità 
giudiziaria e quando non si sa ancora se ab
bia avuto inizio l'azione penale. Non si può 
aderire alla tesi di rilasciare la copia in carta 
semplice, come non si può dire che la copia 

debba essere rilasciata semplicemente ai fini 
penali. 

Altra considerazione è che, mentre nell'ar
ticolo 1 del proponente si richiede troppo 
al notaio, all'ufficiale giudiziario o al segre
tario comunale, i quali addirittura debbono 
procedere all'accertamento di un reato, nel
l'articolo 1 proposto dal relatore non si richie
de loro niente. Io quindi aderisco al concetto 
che almeno venga constatato, da parte di que
sti pubblici ufficiali, il presupposto dell'even
tuale esistenza del reato. 

AZARA, relatore. Io ho già proposto un 
emendamento nel senso di aggiungere le pa
role : « il pubblico ufficiale, che ha elevato il 
protesto per mancanza di copertura », col quale 
emendamento mi pare che si tolgano tutti i 
dubbi. Io credo che con quest'unico emenda
mento il resto delle disposizioni possa rimanere 
inalterato : infatti noi vogliamo disciplinare 
la materia degli assegni a vuoto non soltanto 
per le loro conseguenze di carattere penale, 
rna anche per altri inconvenienti, come, ad 
esempio, che il notaio, l'ufficiale giudiziario o 
il segretario comunale e le stesse parti operino 
tra di loro, non dirò per nascondere il reato, 
ma con trattative che dal punto di vista giuri
dico e morale non si possono ammettere. Vo
lendo fare altre modificazioni svuoteremmo 
completamente di contenuto il provvedimento 
così da renderlo perfettamente inutile. 

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia. 
Il presupposto del progetto di legge del sena
tore Trabucchi è in una circolare del Mini
stero, il quale, preoccupato della materia ri
guardante la circolazione degli assegni a vuoto, 
richiamò i notai e gli ufficiali giudiziari alla 
osservanza dell'obbligo di trasmettere all'Au
torità giudiziaria gli assegni protestati che 
costituiscano la prova documentale del reato 
previsto dall'articolo 116, n. 2, della legge sul
l'assegno. Sicché è chiaro che tutta la materia 
della legge prende le mosse dall'articolo 3, più 
che dagli articoli 1 e 2, i quali articoli 1 e 2 
non fanno che regolare preventivamente quel
lo che si dovrà fare nei casi di ricorso degli 
estremi di cui all'articolo 116. 

Se un assegno è stato emesso, come suol 
dirsi, a vuoto, la Banca alla quale è presentato 
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per il pagamento avverte che non ha i fondi. 
Ora, il fatto di non avere ì fondi può dipen
dere da due cause : o dalla mancanza delia 
copertura nel momento m cui l'assegno è stato 
staccato, o dal fatto che il depositante, dopo 
aver rilasciato l'assegno, abbia ritirato i fondi 
che sarebbero sufficienti per la copertura e il 
pagamento dell'assegno. 11 reato, m questi casi, 
vale a dire nel caso dell'emissione di un asse
gno a vuoto o reso vuoto, sussiste, e sussiste 
come fatto. Naturalmente non può essere ac
certato che dall'organo competente, ossia dal
l'Autorità giudiziaria. 

I compiti del pubblico ufficiale consistono in 
due adempimenti : il primo è la trasmissione 
del titolo originario all'Autorità giudiziaria 
per l'accertamento del reato; l'altro consiste 
nel fornire, nei casi in cui questo sia nell'in
teresse del portatore dell'assegno, i documenti 
che occorrono. In questo caso evidentemente 
il pubblico ufficiale funziona da cancelleria. 
Quindi, il rilascio di queste copie, le quali pos
sono essere richieste unicamente allo scopo di 
servirsene a tutti gli effetti di legge, deve av
venire nelle forme ordinarie della cancelleria : 
a richiesta. 

E chiaro che la richiesta da pane dell'inte
ressato, cioè del portatore, può essere logica sol
tanto nei casi in cui il protesto sia stato levato 
per mancanza di copertura ; altrimenti si com
prende perfettamente che lo sviluppo ulteriore 
della procedura non rientra più nello scopo di 
questa legge. 

AZARA, relatore. Io accetterei anche di ag
giungere nell'articolo 1, dopo le parole « deve 
inoltre », le altre « su richiesta del portatore ». 
L'unico interessato a far circolare il titolo è 
il portatore, quindi l'emendamento può essere 
chiarificatore della disposizione. 

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia. 
Poiché ritengo che la questione che forma og
getto dei disegno di legge debba essere sotto
posta ad uno studio più approfondito da parte 
della Commissione, suggerirei di chiudere que
sta mattina la discussione generale, rinviando 
l'esame degli articoli ad altra seduta. 

GEMMI. Vorrei sapere con precisione come 
si può presentare la richiesta della copia del

l'assegno protestato, perchè se il pubblico uf
ficiale deve trasmettere immediatamente l'as
segno all'Autorità giudiziaria e se la richiesta 
giunge dopo un giorno, non c'è più la possi
bilità di fare la copia. 

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia. 
Ogni qualvolta la richiesta venga presentata 
dopo la trasmissione, è l'Autorità giudiziaria 
che provvede. 

PIOLA. Rimanendo nell'ambito della discus
sione generale, dichiaro di aderire senz'altro 
alla proposta dell'onorevole Guardasigilli, poi
ché anch'io sono dell'avviso che l'esame del di
segno di legge debba essere approfondito es
sendo la materia estremamente complessa; al
trimenti si potrebbe suscitare un vespaio in 
norme precedenti che vanno studiate più at
tentamente di quanto abbiamo potuto fare 
oggi. 

Continuando la discussione generale, aggiun
gerei che l'obbligo del pubblico ufficiale di de
nunciare il fatto all'Autorità giudiziaria esi
ste già nella legge, e non c'è pertanto alcun 
motivo di reiterarlo. Bene ha fatto il Ministro 
guardasigilli con la sua circolare a richiamare 
i pubblici ufficiali all'osservanza del loro do
vere, ed io non vedo perchè si debba fare una 
legge speciale per confermare questo obbligo 
che è già sancito per legge. 

In definitiva questo progetto ha due finalità : 
una è quella dell'aggravamento delle pene, a 
cui provvede l'articolo 3 sul quale la Commis
sione deve portare il suo attento esame poiché 
si tratta del precipuo scopo del provvedimen
to; l'altra è quella di mettere in grado il pos
sessore del titolo di valersi del titolo mede
simo. Quando, pertanto, gli articoli 1 e 2 fos
sero conglobati in un'unica e semplice norma, 
per cui si debba rilasciare la copia a chi la 
richiede, i due fini della legge sarebbero con
seguiti. 

Concludendo, ribadisco la mia adesione alla 
proposta di rinvio avanzata dall'onorevole 
Guardasigilli; comiunque, ripeto, se si dovesse 
continuare la discussione, prego la Commis
sione di esaminare se non sia il caso di sem
plificare queste norme, la maggior parte delle 
quali sono superflue in quanto già contenute 
nella legge vigente. 
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SPALLINO. Vorrei essere ancora più pre
ciso" dell'onorevole Piola, quando ha dichiarato 
di aderire alla proposta avanzata opportuna
mente dal Ministro guardasigilli; vorrei cioè 
fare una proposta formale di rinvio con la 
viva preghiera — in ordine alla formulazione 
definitiva degli articoli del disegno di legge — 
di tenere nella dovuta considerazione le osser
vazioni fatte questa mattina in merito ad al
cune manchevolezze del provvedimento, per ap
portarvi quegli emendamenti che si riterranno 
opportuni. 

AZARA, relatore. Anch'io mi dichiaro fa
vorevole alla proposta di rinvio e prego i col
leghi e l'onorevole Ministro di voler fare co

noscere tempestivamente gli emendamenti che 
intendessero di proporre. 

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osser
vazioni, metto in votazione la proposta di rin
vio. Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(È approvata). 

Il seguito della discussione di questo disegno 
di legge è pertanto rinviato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 10,J>5. 

Dott MAE IO CARONI 

Direttole dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


